
OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di brokeraggio 
assicurativo. – Chiarimenti. 
 
 
CHIARIMENTI DEL 15/02/2012 
 
Domanda n. 1: laddove si cita la decisione AS 251 del 30/01/03 dell’Autorità di Vigilanza per la 
Concorrenza ed il Mercato, non ci pare chiaro se il divieto di partecipazione in forma associata sia 
limitato ad ATI/RTI tra società che dispongono dei requisiti minimi oppure se sia a queste ultime 
vietata qualsiasi forma di associazione (quindi anche con realtà che non dispongono dei requisiti 
minimi in modo autonomo). 
Risposta n. 1: il disciplinare di gara così statuisce in proposito: “Si fa comunque presente che allo 
scopo di assicurare la maggiore partecipazione possibile salvaguardando un confronto 
concorrenziale tra la pluralità degli operatori economici, a questi ultimi, nel caso fossero ognuno 
in possesso dei requisiti minimi di partecipazione, è fatto divieto di partecipare in forma associata, 
conformemente a quanto stabilito dall’Autorità di Vigilanza per la Concorrenza e il Mercato con 
decisione AS 251 del 30/01/03.”. Quindi si ritiene ammissibile la partecipazione di un soggetto 
plurimo costituito, per esempio, tra una società che dispone dei requisiti minimi con realtà che 
singolarmente non dispongono dei requisiti minimi in modo autonomo. 
 

Domanda n. 2: si chiede quale sia l’interpretazione della lettera e.1), art. 2 del CSA: “…(omissis). 
In particolare, pagamento dei premi assicurativi in nome e per conto di Contarina S.p.A.” in 
quanto tale attività non rientra tra quelle di competenza di un broker assicurativo. 
Risposta n. 2: la disposizione evidenziata è da intendersi non come pagamento anticipato dei 
premi da parte del broker per conto di Contarina, ma è da riferire all’attività come esplicitata 
nell’art. 6 del CSA. 
 

Domanda n. 3: In base a quanto specificato nel Bando di Gara, all'articolo II.2) "Quantitativo o 
entità dell'appalto", si indica l'importo complessivo di Euro 180.000,00, (senza specificare se sia 
inteso come importo annuale o biennale), ma la cauzione richiesta è pari ad Euro 1.800,00 (l'1% 
del valore anziché il 2%). 
Risposta n. 3: l’importo di Euro 180.000 è comprensivo di eventuale proroga biennale. L’importo 
della cauzione provvisoria di Euro 1.800 è il 2% del prezzo a base di gara (riferito al periodo certo 
di durata contrattuale dal 01/04/2012 al 31/03/2014, esclusa quindi la eventuale proroga). 
 
 


